
Scattano i nuovi assegni
Dai mille ai 3.900 euro
Per i 21 fortunati eletti abruzzesi. I nuovi entrati li riscuoteranno a 65 anni
Colletti (M5S): rinunciamo ai privilegi. Castricone (Pd): è una pensione 

di Antonio De Frenza
◗ PESCARA

Mentre parte in commissione 
Affari Costituzionali del Sena-
to l'iter  del  disegno di  legge 
per l’abolizione dei vitalizi dei 
parlamentari approvato dalla 
Camera il 26 luglio scorso, ieri 
è stato un giorno importante 
per i 417 deputati e i 191 sena-
tori di prima nomina che han-
no visto maturare il loro pri-
mo vitalizio allo scoccare dei 4 
anni, sei mesi e un giorno di le-
gislatura. Per loro è garantita 
una  prima  fetta  di  vitalizio  
(calcolato con il contributivo) 
di circa 1.000 euro lordi  che 
inizieranno  ad  incassare  al  
compimento  dei  65  anni  di  
età,  in  base  alla  riforma  del  
2011.

Per chi invece ha già delle le-
gislature alle spalle, l'età si ab-
bassa ma non può essere infe-
riore ai 60 anni (precisamen-
te, per ogni anno di mandato 
oltre il quinto, il requisito ana-
grafico è diminuito di un anno 
sino al  minimo inderogabile  
di 60 anni). Tra i  21 eletti  in 
Abruzzo le matricole del vitali-
zio sono undici: alla Camera 
Maria  Amato  (Pd),  Antonio  
Castricone (Pd), Andrea Col-
letti (M5S), Daniele Del Gros-
so  (M5S),  Yoram  Gutgeld  
(Pd), Giulio Cesare Sottanelli 
(Scelta Civica) e Gianluca Vac-
ca (M5S). C’è anche una dodi-
cesima matricola, ma è un ca-
so particolare, perché Gianlu-
ca  Fusilli  (Pd)  è  subentrato  
dal 7 ottobre 2014 a Giovanni 
Legnini  chiamato alla carica 
di  vicepresidente  del  Consi-
glio superiore della magistra-
tura. Quindi ha meno anziani-
tà dei colleghi e dovrà decide-
re se riscattare o meno l’intera 
legislatura. Al Senato le matri-
cole abruzzesi che matureran-
no il loro primo assegno vitali-
zio di mille euro a 65 anni so-
no  quattro:  Enza  Blundo  
(M5S),  Gianluca  Castaldi  

(M5S),  Federica  Chiavaroli  
(Ap),  Stefania  Pezzopane  
(Pd). Per quanto riguarda inve-
ce i nove veterani, sei sono alla 
Camera e tre al Senato. A Mon-
tecitorio troviamo Fabrizio Di 
Stefano (Forza Italia) che con 
le sue due legislature cumula 
un vitalizio di 3.608 euro lordi 
che  comincerà  a  riscuotere  
all’età di 60 anni, stando alla 
legge vigente. Stesso importo 
ha il vitalizio di Vittoria D’In-
cecco (Pd), di Tommaso Gino-
ble  (Pd),  Gianni  Melilla  
(Mdp-Articolo 1) e Paolo Tan-
credi  (Alternativa  popolare).  
Si  stacca dal gruppo Filippo 

Piccone  (Alternativa popola-
re) che cumula 3.913 euro.

Al Senato è già in quota vita-
lizio rispetto all’età Paola Peli-
no che se non verrà rieletta nel 
2018  incasserà  un  assegno  
mensile di 3.913 euro. Stessa 
cifra per Gaetano Quagliariel-
lo (Id-Pl). Chiude con il mede-
simo importo Antonio Razzi, 

anche lui già in età di pensio-
ne. Ma come si forma questo 
tesoretto?  Per  garantirselo  i  
parlamentari  accantonano  
ogni mese un terzo della loro 
indennità, circa mille euro lor-
di mensili che andranno a for-
mare il monte pensionistico. 
Per i veterani il calcolo è diver-
so è più vantaggioso, ma se do-

vesse passare la riforma dei vi-
talizi in discussione anche per 
loro scatterebbe il contributi-
vo,  penalizzante  ma  non  
quanto quello dei concittadi-
ni  delle  buste  arancioni  
dell’Inps. 

I commenti da una parta e 
d’altra. Esordisce il M5S: «Noi 
matureremo il diritto al vitali-

zio  solo  al  compimento  del  
65esimo anno di età», spiega il 
deputato  abruzzese  Colletti,  
«Abbiamo comunque richie-
sto, con una lettera ai presi-
dente  della  Camera,  Laura  
Boldrini, e del Senato, Pietro 
Grasso, che ci venga dato co-
me la legge Fornero prevede 
per i comuni cittadini. Proprio 

oggi (ieri, ndr) abbiamo tenu-
to  a  Roma  una  conferenza  
stampa  per  spiegare  questa  
nostra decisione necessaria vi-
sto che la legge che annulla i 
vitalizi non verrà mai approva-
ta  dal  Partito  Democratico.  
Per me il vitalizio è un privile-
gio  insostenibile  soprattutto  
ora che chiediamo agli italiani 

◗ PESCARA

«La Regione Abruzzo, tramite 
la sua controllata Arap, vuole 
che in Val di Sangro il progetto 
di coltivazione di idrocarburi 
denominato Colle Santo vada 
avanti. Ecco la prova: “Rileva-
to  che  è  necessario  adottare  
un idoneo provvedimento in 
tempi brevi,  stante  l'urgenza 
di garantire il proseguimento 
del procedimento autorizzati-
vo in corso presso i competen-
ti  Ministeri,  Arap  delibera  di  
concedere l'ulteriore proroga 
dei termini di validità della pre-
notazione dell'assegnazione a 

beneficio della CMI Energia di 
altri  sei mesi a decorrere dal 
27-7-2017”». A sostenere que-
sta tesi è il consigliere regiona-
le Leandro Bracco dopo aver 
avuto  l’accesso  alle  carte  
dell'Azienda regionale delle at-
tività produttive. «Quale signi-
ficato hanno», si chiede l'espo-
nente di  Sinistra Italiana,  «le 
frasi che compaiono nella deli-
bera presidenziale Arap? La ri-
sposta è semplice. L'esecutivo 
regionale, a parole, è contrario 
affinché  in  una  superficie  di  
poco inferiore ai 36 chilometri 
quadrati e ricompresa nei terri-
tori dei Comuni chietini di Ar-

chi,  Atessa,  Bomba,  Colledi-
mezzo, Paglieta, Pennadomo, 
Roccascalegna, Torricella Peli-
gna e  Villa  Santa  Maria  non 
vengano messi in produzione i 
pozzi  esistenti  di  idrocarburi  
Monte Pallano 1 e 2. Non ven-
gano perforati  e  completati  i  
due nuovi pozzi Monte Palla-
no 3 e 4 e non venga inoltre co-
struito né un gasdotto di circa 
21 chilometri né una raffine-
ria». Ma i documenti smenti-
rebbero la Regione. «Sono cer-
to che ciò che è emerso dalle 
carte», prosegue Bracco, «sarà 
causa di molteplici manifesta-
zioni di protesta dove la collet-

tività abruzzese farà sentire a 
più riprese la propria voce».

Su questa vicenda il Comita-
to  Via  della  Regione  aveva  
espresso, tra il 2012 e il 2103, 
tre pareri negativi.  «Come se 
ciò non bastasse il Consiglio di 
Stato,  con sentenza 2495 del  
18-5-2015, aveva riconosciuto 
la correttezza della decisione 
assunta proprio dal Comitato 
Via»,  aggiunge  Bracco,  «evi-
denziando in maniera inequi-
vocabile la doverosa applica-
zione del principio di precau-
zione  dato,  tra  l’altro,  il  “ri-
schio di cedimento” della diga 
di Bomba». Ma il 9 agosto scor-
so («Data nella quale all'Arap 
proveniva la mia richiesta for-
male di accesso agli atti», sotto-
linea il consigliere regionale),– 
tramite  la  delibera  presiden-
ziale  numero  28  firmata  dal  
presidente, Giampiero Leom-

broni e dal direttore generale, 
Antonio Sutti,  «si  è fatto so-
stanzialmente in modo che l'a-
zienda CMI Energia avesse la 
strada  in  discesa  riguardo  il  
progetto industriale  che  vor-
rebbe concretizzare in Val di 
Sangro. Dopo aver letto i docu-
menti – rimarca Bracco – sono 
rimasto interdetto. Nonostan-
te la stessa Val di Sangro sia già 
un  contesto  geografico  alta-
mente antropizzato, invece di 
agire in modo tale da dire no 
agli idrocarburi e alla costru-
zione di un gasdotto lungo ben 

EX GUARDIE MEDICHE

Bracco: via libera al gasdotto
Spunta la delibera per l’impianto di Bomba. Mazzocca: non ne so nulla

Leandro
Bracco
di Sinistra
Italiana
con Mario
Mazzocca

PESCARA. Sono 400 i medici abruzzesi di continuità 
assistenziale, le ex guardie mediche, chiamati a 
restituire circa 70mila euro ciascuno percepiti a titolo 
di indennità di rischio. A richiedere i soldi è la 
Regione, dopo una richiesta di delucidazioni inviata 
dalla Corte dei conti . «È un provvedimento ingiusto», 
dice Domenico Pettinari, vice presidente della 
commissione sanità di Regione Abruzzo. «Stiamo 
parlano di personale che lavora in condizioni a volte 
estreme, in orari impossibili e che percepisce stipendi 
assolutamente normali. Anche in altre regioni è stato 
chiesto un accertamento su queste spese, ma 
assolutamente senza una formula retroattiva, 
addirittura estesa agli eredi, che rischia di mettere in 
ginocchio intere famiglie». «Stupisce», dice invece il 
consigliere regionale Sara Marcozzi «la solerzia e lo 
zelo con cui il presidente D’Alfonso ha dato seguito a 
una semplice richiesta di chiarimento della Corte dei 
conti mentre lo hanno lasciato del tutto indifferente 
le diffide al suo Governo, molto più pesanti, della 
stessa Corte relative alla mancata dei rendiconti della 
Regione». Pronta la replica dell’assessore alla sanità, 
Silvio Paolucci. «Non c'è alcuna volontà da parte della 
giunta regionale di penalizzare la professionalità dei 
medici di continuità assistenziale. La decisione», dice, 
« è dettata dal rispetto della normativa e dell'accordo 
collettivo nazionale di lavoro. La scelta, inoltre, è 
legata alla notifica del decreto della Corte dei conti, 
nel quale, fra l'altro, si evidenziava un elevato 
pregiudizio alle pubbliche finanze derivante 
dall’erogazione del compenso aggiuntivo orario di 4 
euro a titolo indennità per i rischi legati alla tipologia 
dell’incarico». (c.s.)

VITALIZI & parlamentari

‘‘
Il consigliere
di Sinistra 
Italiana accusa

di doppio gioco Regione
e la controllata Arap

Indennità tagliate, Pettinari attacca
E Paolucci replica: «Scelta obbligata»
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assegni

di fare sacrifici». Per Toni Ca-
stricone  del Pd invece: «Noi 
non percepiremo un vitalizio 
ma  una  pensione  calcolata  
sulla base di contributi versa-
ti. I vitalizi si riferiscono alle le-
gislature  pregresse  escluse  
quella in corso e la preceden-
te. Nella legge di riforma, di 
cui sono un firmatario», speci-

fica il  deputato abruzzese,  e  
votata a larga maggioranza al-
la Camera, oltre all’abolizione 
dei vitalizi, sia per le legislatu-
re pregresse che per i consi-
glieri regionali, ci saranno an-
che il ricalcolo con il sistema 
contributivo e l’allineamento 
dell’età pensionabile a quella 
dei comuni cittadini».

◗ TERAMO

Oggi pomeriggio, a Teramo, il 
convegno-verità sulle scuole a 
rischio in Abruzzo. Ad organiz-
zarlo è l’Assai,  l’associazione 
scuole  sicure  Abruzzo  Italia  
che ha attivamente collabora-
to con il Centro nella campa-
gna Scuole Sicure lanciata dal 
quotidiano  degli  abruzzesi.  
L’Assai nasce dalla volontà di 
un gruppo di genitori di pro-
muovere la sicurezza in ambi-
to scolastico. In modo volonta-
rio e senza alcuna appartenen-
za partitica,  l'associazione si  
prefigge di raggiungere l'ambi-
zioso obiettivo della messa in 
sicurezza degli edifici scolasti-
ci attraverso una serie di passi, 
primo dei quali è quello della 
sensibilizzazione.

«È  fondamentale»,  dice  la  
presidente Leda  Ragas,  «ab-
battere i muri dell’ignoranza e 
dell’indifferenza,  divulgando  
una chiara e corretta informa-
zione sulle tematiche che ruo-
tano attorno all'evento terre-
moto».

È questo quindi lo scopo del 
convegno organizzato oggi, al-
le 16 in via Comi 11 a Teramo, 
nella Sala Polifunzionale della 
Provincia. Il titolo del conve-
gno è “Uno sguardo al futu-
ro”,  e  si  pone  l’obiettivo  di  
chiedere alle istituzioni che la 

sicurezza dei nostri figli venga 
messa  al  primo  posto  nelle  
agende  politiche  con  azioni  
concrete,  non  solo a  parole,  
«per non piangere dopo le tra-
gedie ma lavorando insieme 
per evitarle», commenta la Ra-
gas.

L’Assai si avvale della colla-
borazione di studiosi e profes-
sionisti che, con le loro com-
petenze e la loro esperienza, 

rappresentano il migliore stru-
mento per far comprendere la 
necessità della prevenzione e 
dell’ottimizzazione delle risor-
se.  Al  convegno  interverran-
no, infatti, il professor Enrico 
Miccadei, geologo del Diparti-
mento di Ingegneria e Geolo-
gia  dell'Università  D'Annun-
zio di Chieti, che tratterà il te-
ma de "La consapevolezza del 
terremoto in Abruzzo"; l'inge-

gner Roberto Bove, strutturi-
sta,  che illustrerà "Gli  effetti  
del  terremoto  sugli  edifici";  
l'architetto Raffaele Di Mar-
cello,  presidente  dell'Ordine  
degli Architetti della Provincia 
di Teramo, che farà una pano-
ramica su "Le scuole del do-
mani"; la dottoressa Ilaria Ca-
rosi, psicologa e psicoterapeu-
ta specializzata nel trattamen-
to del trauma post-terremoto, 
che risponderà alla domanda 
"Rischio sismico e benessere 
psicologico:  una  convivenza  
possibile?"; il dottor Elio Ursi-
ni del Dipartimento di Prote-
zione  Civile  dell’Università  
dell’Aquila, che relazionerà su 
"Come  affrontare  il  rischio  
ogni giorno".

Fin qui gli esperti. Ma parle-
ranno anche Antonio Morelli, 
presidente del Comitato Vitti-
me di San Giuliano di Puglia, 
che rievocherà "San Giuliano: 
la tragedia raccontata da un 
padre"; Marco Moca, sindaco 
del Comune di Raiano chi par-
lerà di  "Scuole antisismiche: 
la  migliore  prevenzione";  la  
presidente dell’Assai, Leda Ra-
gas, che illustrerà la "Situazio-
ne in Abruzzo: il report di As-
sai", cioè la mappa degli indici 
di rischio delle scuole della no-
stra regione. Modererà il con-
vegno il vicepresidente di As-
sai, Silvio Di Bacco. (g.l.m.)

Scuole, fondi per 9 Comuni: ecco quali sono
La giunta D’Alfonso sblocca quasi 7 milioni. Nell’elenco c’è Farindola, già colpita dalla tragedia di Rigopiano

ventuno chilometri  e  di  una  
raffineria, si è dato il via libera, 
tramite carte ufficiali, affinché 
si consenta il  proseguimento 
del procedimento autorizzati-
vo in corso presso i competen-

ti  Ministeri.  Per  non  parlare  
poi del fatto – evidenzia l’espo-
nente regionale di Sinistra Ita-
liana – che la stessa Arap, nella 
medesima  delibera,  abbia  
provveduto  a  segnalare  alla  
CMI Energia alcuni lotti indu-
striali eventualmente disponi-
bili». La notizia della delibera 
Arap, diffusa ieri da Bracco, su-
sciterà forti reazioni nei territo-
ri interessati della provincia di 
Chieti. E forse anche all’inter-
no della giunta D’Alfonso, in 
cui la posizione del sottosegre-
tario con delega all’Ambiente, 
Mario Mazzocca di Mdp-Arti-
colo 1, è ben conosciuta. «Non 
conosco ancora questo docu-
mento»,  dice Mazzocca,  «me 
lo procurerò nel più breve tem-
po possibile. Su questa vicen-
da mi sono battuto affinché le 
ragioni del territorio siano ri-
conosciute e protette».  (c.s.)

L’associazione dei genitori in prima linea

E oggi a Teramo convegno-verità
sugli indici sismici degli istituti

BOtTA E RISPOSTA

Ma gli ingegneri fanno polemica: nessuno ci ha invitati

Il governatore Luciano D’Alfonso

Una manifestazione studentesca a Teramo per le scuole sicure
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◗ TERAMO

Polemica fondata o si tratta di 
un equivoco? Lo scontro ver-
bale tra gli ingegneri teramani 
e l’Assai ha animato la vigilia 
del  convegno  di  oggi  sulle  
scuole sicure (vedi l’articolo in 
alto). Gli ingegneri sostengo-
no di non essere stati invitati. I 
genitori rispondono che non è 
vero. «Risulta incomprensibi-
le la scelta di non coinvolgere 
l’Ordine professionale degli In-
gegneri che, primus inter pa-
res,  avrebbe  competenze  
sull’argomento»,  afferma  
Agreppino Valente, presiden-
te dei primi, che rivestono un 
ruolo chiave nella prevenzio-

ne, vista in ottica di sinergia 
con altri professionisti come i 
geologi, i geometri e gli archi-
tetti. Gli ingegneri vanno però 
oltre la polemica del mancato 
invito e affermano, tra l’altro, 
di auspicarsi «l’apertura a bre-
ve di  un tavolo permanente,  
aperto ai portatori di interes-
se, sulle scelte strategiche da 
effettuare: nuovi plessi scola-
stici ovvero riqualificazione di 
quelli esistenti». E che «il lavo-
ro di studio delle vulnerabilità, 
svolto  dagli  Enti  proprietari,  
vada proseguito e completato 
in modo da suggerire e poter 
programmare l’adozione di in-
terventi mirati, che, con suc-
cessivi approfondimenti, pon-

ga  le  basi  per  dare  risposte  
maggiormente  argomentate  
all’opinione  pubblica».  Ma  
l’Assai chiarisce e replica. A far-
lo  è  Leda  Ragas,  presidente  
dell’associazione scuole sicu-
re.  «L’invito  è  stato  regolar-
mente mandato via posta. E al 
presidente degli ingegneri ab-
biamo  anche  mandato  lo  
screenshot della pagina della 
mail di invito». E’ poi la Ragas 
a  polemizzare:  «Ci  troviamo  
sorpresi  del  tanto  interesse  
che c’è stato da parte dell'ordi-
ne, dopo che per un anno inte-
ro abbiamo ricevuto ben po-
chi  complimenti  per  quanto  
stessimo facendo». E aggiun-
ge: «Riteniamo che non ci sia-

no legami di sorta con la terri-
torialità per la scelta dei nostri 
relatori, provenienti da quat-
tro province come è giusto che 
si  faccia  per  un'associazione  
regionale qual è la nostra. Per 
Teramo c’è l'Ordine degli ar-
chitetti  che si  è  già  speso in 
passato per le scuole lavoran-
do con altre associazioni  del  
Teramano».  E infine:  «Siamo 
felici che ci venga proposto un 
tavolo di lavoro condiviso per 
il futuro, tavolo a cui saremo 
ben lieti di partecipare. Chiu-
diamo con la speranza che si 
sia trovato l'invito, e che que-
sta storia abbia termine, per-
ché non abbiamo preferenze, 
ma nemmeno obblighi».

parlamentari
◗ PESCARA 

Da Canzano e Cellino Attana-
sio  a  Turrivalignani  e  Ari.  
Nell’elenco c’è anche Farindo-
la. Attraverso il Fondo Nazio-
nale per la prevenzione del ri-
schio  sismico,  (annualità  fi-
nanziarie 2014 e 2015), la giun-
ta regionale d'Abruzzo ha deli-
berato ieri una parte dei con-
tributi per la riduzione del ri-
schio sismico a edifici scolasti-
ci pubblici con funzioni strate-
giche. La selezione degli istitu-
ti scolastici, svolta dal Diparti-
mento Opere Pubbliche, Servi-
zio Prevenzione dei Rischi di 
Protezione Civile della Regio-
ne Abruzzo, ha visto assegna-

re risorse per 6.781.010 euro a 
nove Comuni. Ecco il quadro 
degli interventi: scuola Prima-
ria e Secondaria del Comune 
di  Palena  (2.500.000  euro);  
scuola  Primaria  «V.  Ruffini»  
del  Comune  di  Canzano  
(966.750 euro); scuola dell'in-
fanzia del Comune di Turriva-
lignani (539.100 euro); scuola 
secondaria di I grado del Co-
mune  di  Montenerodomo  
(312.450 euro); scuola prima-
ria «Alessandrini» del Comu-
ne di Ari (434.850 euro); scuo-
la dell'infanzia del Comune di 
Rapino (337.640 euro); scuola 
primaria  «Iqbal  Masih»,  tre  
corpi, del Comune di San Be-
nedetto dei Marsi (880.854 eu-

ro); scuola dell'infanzia e pri-
maria del Comune di Cellino 
Attanasio (669.860,40 euro); e 
infine  la  scuola  dell'infanzia  
del  Comune  di  Farindola  
(139.505,63 euro), il paese col-
pito dalla catastrofe di Rigo-
piano.

La procedura è scaturita a 
seguito delle ordinanze del Ca-
po Dipartimento della Prote-
zione Civile firmate nell’otto-
bre  del  2015  e  nel  maggio  
dell’anno  successivo.  Ordi-
nanze che, in parole semplici, 
hanno  attuato  l'intervento  
economico messo a disposi-
zione  dalla  Presidenza  del  
Consiglio dei Ministri. L’inter-
vento prevede  per  l’Abruzzo 

una  risorsa  complessiva  di  
21.190.656 euro che, secondo 
le ripartizioni previste dalle or-
dinanze, viene così assegnata: 
una quota del 20% per inter-
venti  sul  patrimonio  edilizio  
privato, per un importo pari a 
4.238.131 euro da disciplinare 
con apposito successivo atto 
di giunta regionale; della som-
ma  disponibile,  il  restante  
40%, ovvero 6.781.010 euro, è 
stato  destinato  al  finanzia-
mento degli interventi antisi-
smici su edifici scolastici pub-
blici dalla delibera licenziata 
ieri. La somma restante, pari a 
10.171.515 euro, è destinata a 
interventi su edifici a carattere 
«strategico» ai fini di protezio-

ne  civile  (edifici  come  i  
Coc-Centri operativi comuna-
li) da definire con successivo 
atto di giunta regionale. Dalla 
Regione spiegano che la dispo-
nibilità attuale «consente di in-
tervenire  su  una  parte  degli  
edifici scolastici che hanno bi-
sogno di miglioramenti oppu-
re di adeguamento antisismi-
co, che si sommano a quelli  
già oggetto di premure con al-
tre misure regionali e naziona-
li». Il commento del governa-
tore  Luciano  D’Alfonso:  «Si  
continuerà a lavorare per favo-
rire il finanziamento dell'inte-
ra graduatoria di questa misu-
ra soprattutto per quelle situa-
zioni  maggiormente  delicate  
e  con  carattere  di  priorità».  
L’elenco delle scuola da finan-
ziare è infatti molto, ma molto 
più lungo. Sulla carta sono al-
meno  390  gli  istituti  che  in  
Abruzzo necessitano di lavori 
per la messa in sicurezza. (c.s.)
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